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                        Capitolo I - Ketty e il popolo di Antares
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Milioni di anni fa, sul Pianeta Antares, c’era un prosciugamento
d’acqua; non pioveva più, la Terra era asciutta, non c’era acqua da
bere né per gli animali né per gli esseri umani. Le gocce di
rugiada, preoccupate per il pianeta, pregarono molto perché non
c’era più acqua da nessuna parte; ed ecco apparire la fata
dell’acqua Ketty, pelle bianca e sensibile, lunghi capelli biondi
ricci che scendevano sul corpo.

  
Ketty un giorno apparì al popolo di Antares e disse: 
  
“Il pianeta è stato prosciugato, non c’è più acqua. La punizione
di Dio per la vostra cattiveria e iniquità”.
  
Ketty apparì alle gocce di rugiada e, affinché potessero
esaudire il loro desiderio di salvare Antares, propose agli uomini
di superare delle prove. In seguito, la fata dell’acqua decise se
accettare la richiesta delle gocce di rugiada o no solo se gli
uomini e avessero rinunciato alla loro cattiveria e se avessero
superato le seguenti prove: nella prima prova dovevano cercare la
pianta dell’amore, una pianta di rose rosse magica che profumava
sempre e non si seccava mai e la dovevano consegnare a lei; nella
seconda prova dovevano cercare l’ampolla dove erano racchiuse la
giustizia  e la saggezza e dell’immortalità; la terza prova
consisteva nel cercare la stella dell’immortalità e della vita
eterna.
  
Per la prima prova avrebbero dovuto affrontare diversi pericoli,
perché questa pianta si trovava in mezzo a rovi di spine e sopra
una stradina ripida.
  
Le gocce di rugiada chiesero a Ketty se esistesse davvero un
cavaliere così coraggioso che potesse superare le tre prove. Ketty
rispose: 
  
“Ci sarà un uomo leale e coraggioso che potrà salvare il pianeta
dalla morte. I cavalieri avranno tempo tre lune piene, ovvero tre
mesi. Quindi, se non supereranno le prove ad Antares oltre che
l’acqua verrà il buio totale, dove il giorno e la notte saranno una
cosa sola, dove non ci saranno il Sole e la Luna ma sarà sempre
buio fino alla fine dei vostri giorni. Io, Ketty, darò loro tempo
tre mesi al massimo, purché superino le prove e affinché si
convertano e rinuncino a odiarsi, a uccidere e alla loro
cattiveria.
  
Ad Antares tutti i cavalieri volevano proporsi per la prima
prova ma bisognava vedere e capire fino a che punto sarebbe
arrivato il loro coraggio.
  
Il primo cavaliere, di nome Dwight, si propose per la prima
prova: avrebbe dovuto arrampicarsi su una roccia di montagna con
corde e funi. La montagna era altissima e, guardandola, Dwight si
chiese se sarebbe riuscito ad arrivare fino in cima ma disse fra
sé: 
  
“Ci proverò, per il bene del pianeta e per il bene degli
uomini”.
  
La seconda prova consisteva nell’attraversare un pericolosissimo
vulcano in eruzione. Era una prova difficile, molto difficile,
pensò Dwight. “Incomincerò con la prima, ci proverò. Chi ben
comincia è a metà dell’opera”, disse.
  
Nella terza prova, anch’essa molto difficile, bisognava
attraversare un deserto dove, dopo un’oasi, avrebbe trovato
l’ampolla della giustizia e della saggezza. 
  
“Chi saprà attraversare il deserto con 40 gradi senz’acqua e
senza difese potrà sperare di trovare l’ampolla, ma solo chi avrà
davvero coraggio supererà le tre prove”, disse Ketty al popolo di
Antares. Poi continuò, “Le tre prove, solo queste insegneranno agli
uomini ad amare, a essere saggi e ad essere immortali. Anche ai
bambini dovrete insegnarlo perché non c’è sentimento più bello, più
puro dell’amore che salverà gli uomini dalla morte”.

  
Ketty pensò e rifletté su un’altra probabile prova che
consisteva nell’affrontare una cascata d’acqua dove c’era racchiusa
l’orchidea della felicità; bisognava prenderla e salvarla prima che
l’acqua della cascata si ritirasse e la facesse morire. 
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